PROGRAMMAZIONE DI PIANOFORTE  -  PROF. GANGICHIODO RICCARDO

LICEO MUSICALE “REGINA MARGHERITA”  -  PALERMO

Lo studio del Pianoforte all’interno dei Licei Musicali assume un aspetto formativo rilevante ed è volto all’acquisizione di finalità in ordine a conoscenze, abilità e competenze in uscita. Secondo il dettato delle Indicazioni Nazionali per i Licei del 12 ottobre 2005 la finalità di Esecuzione e Interpretazione per il primo biennio è l’apprendimento tecnico-pratico della musica, lo sviluppo di conoscenze e abilità in grado di far maturare una competenza specifica per acquisire la padronanza del linguaggio musicale nella prospettiva culturale, storica ed estetica. Declinando in modo analitico le conoscenze da acquisire all’interno delle finalità possiamo articolare il seguente ordine: conoscenza del pianoforte, acquisizione della corretta decodifica della notazione tradizionale, acquisizione delle formule tecniche basilari, decodifica dei segni di fraseggio e delle indicazioni dinamiche e agoniche. Le abilità da acquisire sono: un adeguato rapporto tra corpo e pianoforte, le tecniche di lettura, adeguate capacità esecutive, il senso ritmico in sviluppo progressivo, saper eseguire semplici brani musicali. Lo studente al termine del biennio avrà la seguente competenza in uscita: saper eseguire e interpretare composizioni di epoche, generi e stili diversi utilizzando tecniche acquisite nel corso dello studio, con particolare riferimento alle indicazioni agoniche, dinamiche ed espressive. I contenuti specifici sono determinati da alcuni testi da studiare in ordine alla tecnica fondamentale per il braccio, la mano e le dita (esercizi di caduta, martelletti, indipendenza delle dita), studi tecnici (Hanon, Scale e Arpeggi), studi facili (Czerniana I e II, Douvernoy, Pozzoli), canoni e semplici brani polifonici (Kunz, Bach), e un repertorio di pezzi facili (Clementi, Dussek, Mozart, Beethoven, Schumann, Bartok, Stravinskij, etc.). Per quanto concerne la valutazione va posto in rilievo il livello delle competenze in ingresso assunto in base alle osservazioni iniziali con test di ingresso specifici, il dialogo sulle motivazioni, le prime consegne da affidare allo studio personale sulla tecnica di base, la musicalità, il senso ritmico, l’eventuale repertorio basilare già in possesso. Le valutazioni periodiche che saranno annotate nel registro personale terranno conto di quattro parametri fondamentali in ordine alla tecnica, al senso ritmico, al fraseggio e l’interpretazione, all’impegno e al metodo di studio. 
In ordine alla tecnica verranno registrati gli sviluppi in ordine progressivo sull’articolazione delle dita, sull’indipendenza delle dita, sull’indipendenza delle mani, sul peso del braccio, sul tocco slegato e sul legato espressivo, sullo staccato di braccio e di polso. Sul ritmo verranno rilevati i progressi sul coordinamento delle mani, sul mantenimento corretto dell’andamento e sulle variazioni agoniche ben calibrate, sull’esecuzione di terzine e di altri gruppi irregolari. L’interpretazione e il fraseggio è un indicatore che dovrà rilevare le acquisizioni in ordine al tocco, al fraseggio musicale, al legato, alla dinamica, all’agogica e all’espressività globale del brano secondo lo stile dell’epoca e dell’autore. L’impegno e la partecipazione è il parametro che registra la frequenza delle lezioni, la partecipazione attiva, lo svolgimento delle consegne assegnate, l’acquisizione di un metodo di studio da guidato ad autonomo. La determinazione del voto complessivo è data dalla media dei valori assegnati per i vari parametri secondo le indicazioni contenute nel seguente schema, elaborato all’inizio dell’anno in base alla propria esperienza personale e sottoposto a titolo sperimentale all’intero dipartimento di Pianoforte che ne ha acquisito le linee generali.

PIANOFORTE
COMPETENZE IN INGRESSO:  tecnica di base, repertorio basilare, musicalità e senso ritmico

OBIETTIVI:

PRIMO BIENNIO         acquisizione metodo di studio, adeguata capacità esecutiva, memorizzazione

SECONDO BIENNIO   metodo di studio, autovalutazione, memorizzazione, controllo emotivo in situazione di performance

 QUINTO ANNO          interpretazione consapevole di brani di epoche e stili diversi, memorizzazione, controllo psico–fisico

VALUTAZIONE

	TECNICA

	2 -3
Non acquisita


	4 -5

Acquisita in modo

rudimentale


	6
Acquisite le fondamentali varietà di tocco
	7 -8
Buona padronanza tecnica (cantabile e cambiamenti di tocco)

	9 -10
Piena e consapevole padronanza del tocco

	RITMO
	Mancanza di senso ritmico
	Senso ritmico poco preciso
	Acquisito in modo basilare
	Senso ritmico fluido
	Padronanza piena del senso ritmico

	INTERPRETAZIONE
	Melodia non ben definita
	Frasi unite in modo piatto e uniforme
	Acquisite la dinamica e l’agogica
	Buona espressività e decodifica della forma
	Consapevole acquisizione dello stile dell’autore

	IMPEGNO E PARTECIPAZIONE
	Demotivazione allo studio
	Saltuario e incostante
	Costante con metodo di studio guidato
	Costante con metodo più autonomo
	Autoconsapevolezza del metodo di studio


TECNICA: 
PRIMO BIENNIO: articolazione dita, indipendenza delle dita, peso del braccio, staccato di braccio e di polso, slegato, legato espressivo,
TRIENNIO: staccato di dita, rotazione polso, tecnica accordi e ottave, studio del pedale, legato espressivo, tocco clavicembalistico
RITMO:  
PRIMO BIENNIO: coordinamento mani, andamento, terzine

TRIENNIO: gruppi irregolari, accelerando, rallentando, senso dell’agogica
INTERPRETAZIONE:   
PRIMO BIENNIO: legature,  fraseggio, dinamica, agogica, 

TRIENNIO: stile dell’autore, interiorizzazione dello stile
IMPEGNO E PARTECIPAZIONE:

costante impegno per l’acquisizione di un metodo di studio da guidato ad autonomo e consapevole
